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OGGETTO: RDO sul portale Acquisti PA per Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 

comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 per la partecipazione di Regione Lazio 
e Arsial alla manifestazione “Cibus” edizione 2024. DGR 678/2023. 

Decisione di aggiudicazione e impegno di spesa ai sensi dell’art. 17 comma 
2 Dlgs 36/2023. CIG: B116B46A4E CUP: F59I23001620002. 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA A.I. 

 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 

“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 

Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 

Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 642/RE, con la quale 

il Direttore Generale ha avocato a sé la titolarità dell’incarico “Ad Interim” delle 
funzioni dirigenziale dell’Area Promozione e Comunicazione; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  23 – Legge di stabilità regionale 2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  24, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 e dei suoi Enti 

pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della predetta Legge è stato 
approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 ARSIAL, 

approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.  77/CS/RE del 21 
novembre 2023; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 

di spesa; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 643/RE, con la quale 

è stata attribuita ai titolari degli incarichi dirigenziali di ARSIAL la delega per 
adottare atti e provvedimenti amministrativi, così come previsto dall’art. 17 
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“Funzioni dei dirigenti”, comma 1, lett b), del D.lgs 30 marzo 2011, n. 165 e 
ss.mm.ii., e confermate alcune disposizioni impartite con determinazione del 

Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 678 del 26 ottobre 2023, recante “L.R. n. 

2/2003, art. 83. Promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli. Approvazione del 
programma delle iniziative di promozione dei prodotti agricoli ed agroalimentari cui 

la Regione Lazio intende partecipare nell’anno 2024”, che ha formalizzato 
l’affidamento ad Arsial dell’organizzazione della partecipazione alle stesse delle 
collettive delle aziende agroalimentari del Lazio selezionate in esito a specifica 

procedura ad evidenza pubblica; 

ATTESO che detto piano prevede, tra le altre iniziative, l’organizzazione dell’evento 

denominato CIBUS, in programma a Parma dal 7 al 10 maggio 2024; 

TENUTO CONTO che questa Agenzia ha provveduto con Determinazione Dirigenziale n. 
90 del 21 febbraio 2024 all’approvazione e contestuale pubblicazione dell’Avviso 

Pubblico per la partecipazione delle aziende alla manifestazione Cibus 2024; 

VISTA la Determina Dirigenziale n. 183 del 22/03/2024, con la quale sono state ammesse 

le 17 aziende presenti nella collettiva regionale alla manifestazione Cibus 2024, con 
ammissione del verbale istruttorio prot n. 668/INT del 21/03/2024; 

CONSIDERATO CHE: 

- Si rende necessario procedere all’affidamento del servizio di fornitura dello spazio 
espositivo e servizi essenziali per la partecipazione di Regione Lazio e Arsial alla 

manifestazione “CIBUS”; 

- Il Dirigente a.i. dell’Area Promozione e Comunicazione ha individuato, ai sensi 
dell’art 15 del DLgs 36/2023, quale Responsabile unica del progetto la funzionaria 

Valeria Michetelli, come da nota prot. n. 755/2024; 

- alla luce dell’istruttoria svolta dalla RUP, l’importo del servizio è inferiore a 140mila 

euro e per lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma 
triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del Dlgs n.36/2023; 

PRESO ATTO che Fiere Di Parma S.p.A., società organizzatrice in esclusiva della fiera 

Cibus, con nota prot. 6946 del 28 marzo 2024, ha comunicato la disponibilità a 
favore di ARSIAL /REGIONE LAZIO di uno stand n. D006 ad isola, con 4 lati aperti, 

pari a 199.50 mq, ubicato nel padiglione 8 del polo fieristico; 

VISTO il preventivo inviato da Fiere Di Parma S.p.A., pervenuto in Arsial con ns prot. n. 
prot. 6946 del 28 marzo 2024, per € 64.106,50, esclusa IVA al 22% di € 14.103,43, 

per un importo complessivo pari a € 78.209,93, relativo alla fornitura dello spazio 
espositivo e dei servizi necessari al corretto svolgimento della manifestazione, nel 

quale vengono ricapitolati i seguenti costi: 

1) affitto di uno spazio espositivo a isola di mq 199.50; 

2) pulizia stand; 

3) servizi tecnici (allacci idrico ed elettrico); 
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4) iscrizione a catalogo per l’espositore diretto e per n. 17 aziende 
 coespositrici; 

5) tessere espositori e parcheggio; 

6) pacchetto Masterclass; 

CONSIDERATA la sussistenza dei presupposti per procedere ad affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 50, 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023;  

 
RILEVATO: 
-       che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: omissis …… 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; 
-  che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 

procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice”; 

-        che ai sensi dell’art. 62 comma 1  del Dlgs  36/2023,  tutte le stazioni appaltanti, 
fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di 
importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 

all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, attraverso 
l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori  quali appunto il 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA); 

 

TENUTO CONTO CHE è stata avviata una RDO su piattaforma Acquisti in Rete PA con la 
sopracitata Società Fiere Di Parma S.p.A., con sede a Parma (PR) Viale delle 

Esposizioni, 393A cap 43126 - P.I. 00162790349; 
 
VISTA l’offerta presentata per l’esecuzione del servizio di cui trattasi relativa alla ID n. 

4228167 per un importo per € 64.106,50 oltre IVA al 22% di € 14.103,43 per un 
importo complessivo pari a € 78.209,93 iva inclusa, alle condizioni tutte previste 

dalla trattativa diretta ID n. 4228167 presentata sul portale Acquisti PA spa e 
dall’allegato schema di lettera di invito (Allegato sub a) che si approvano quali 

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO: 

- che la RUP ha avviato le verifiche attraverso il FVOE Fascicolo virtuale 
dell’Operatore economico, richiedendo la documentazione il possesso dei requisiti 

di cui al Capo II - I requisiti di ordine generale del Dlgs 36/2023: il Certificato del 
Casellario Giudiziale e l’esito relativo alla condizione di regolarità fiscale; 
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- che non sono state rilevate le condizioni per l’elaborazione del DUVRI, ai sensi 
dell’art. 26, comma 3bis, D. Lgs. 81/2008 ai sensi dell’art.106 del Dlgs n.36/2023; 

- è stata acquisita l’autodichiarazione DGUE, a firma del Legale Rappresentante 
della Società;  

- è stato acquisito il Certificato dell'Anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato;  

- sono state acquisite Visura camerale e Annotazioni ANAC sul Casellario delle 
imprese; 

 

VISTO l’art.48 del Dlgs 36/2023 (Disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea) che dispone 

che affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel 
rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II; 

 
ACQUISITI dall’ANAC il codice CIG n. B116B46A4E e dal Dipartimento per la 

Programmazione e il coordinamento della politica economica il codice CUP n. 
F59I23001620002; 

 

VISTO l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione ai principi del 
risultato, di fiducia e di affidamento di cui all’art.4 del Dlgs n.36/2023; 

 
SU PROPOSTA della Responsabile Unica di Progetto come richiamato nei punti precedenti 

e in conformità all’art 50 comma 1 lett b e art. 17 comma 2 del Dlgs 36/2023; 

 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo 

della presente determinazione, nonché in esito al perfezionamento dei controlli,  

 

  DI AGGIUDICARE ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, 
per le ragioni esplicitate in preambolo, all’operatore economico Fiere Di Parma S.p.A., 
con sede a Parma (PR) Viale delle Esposizioni, 393A cap 43126 - P.I. 00162790349, il 

servizio di fornitura dello spazio espositivo e servizi essenziali alla manifestazione 
“CIBUS” (Parma, dal 7 al 10  maggio 2024) per € 64.106,50 oltre IVA al 22% di € 

14.103,43 per un importo complessivo pari a € 78.209,93 iva inclusa, alle condizioni 
tutte previste dalla trattativa diretta ID n. 4228167 presentata sul portale Acquisti PA 
spa e dall’allegato schema di lettera di invito (Allegato sub a) che si approvano quali parti 

integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

  DI STABILIRE: 

- che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui 
all’art. 17, comma 2, d.lgs. 36/2023; 

- che non sussistono le condizioni per l’elaborazione del DUVRI, ai sensi dell’art. 26, 

comma 3bis, D. Lgs. 81/2008 ai sensi dell’art.106 del Dlgs n.36/2023 

- che il contratto con la società affidataria sarà stipulato in modalità elettronica su 

piattaforma MEPA; 

- che il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto 

adempimento della prestazione, esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della 
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legge 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari) e precisamente tramite bonifico su 
conto corrente bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche in esito alla verifica 

della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario del presente servizio; 

  DI DARE ATTO: 

- che è stata verificata la regolarità contributiva dell’operatore con certificazione 
INAIL_41794745 con scadenza 16/04/2024; 

- ai sensi dell’art.106 del Dlgs n.36/2023 non sussistono particolari ragioni per richiedere 
la cauzione provvisoria; 

- che ai sensi dell'art. 53 comma 4 del D. Lgs. n. 36/2023, in relazione alla modalità di 

adempimento delle prestazioni e dell’operatore economico di comprovata solidità 
economica non si richiede la cauzione definitiva; 

- che non sussistono cause di astensione riferite a situazioni di conflitto di interesse, 
anche solo potenziale, in capo alla Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 16 
del D.lgs. 36/2023, come da nota prot. int. n. 823/2024; 

  DI IMPEGNARE l’importo complessivo di € 78.209,93 iva inclusa, a favore 
dell’operatore economico Fiere Di Parma S.p.A., con sede a Parma (PR) Viale delle 

Esposizioni, 393A cap 43126 - P.I. 00162790349 sul capitolo di uscita 1.03.02.02.005, 
Cram DG.001, Ob. Funzione B03A01, del bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 
finanziario 2024 che presenta la necessaria disponibilità; 

  DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura della Responsabile del Progetto, 
l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 

amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 
elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "Riferimento Amministrazione" il Centro 
di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare lo smistamento della fattura 

all’Area competente. 

Ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della L. n. 241/1990 e s.m.i. avverso il presente 

provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio, ai sensi dell’art. 
120 del D.lgs. 2 luglio 2010 n. 104 entro il termine di trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine di pubblicazione, ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la 

notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza. 

 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D. Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 

23 I   X  X  

D. Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 

37 I, II  X   x  

 

 

 



Condizioni particolari relative all’affidamento del servizio   

 

 CIG: B116B46A4E 

CUP: F59I23001620002 

OGGETTO: RDO MePA – art. 50 comma 1 lett. b dlgs 36/2023, affidamento diretto del servizio 

di affitto dello spazio espositivo e dei servizi necessari alla partecipazione della collettiva delle 

aziende agroalimentari della Regione Lazio e ARSIAL alla manifestazione fieristica CIBUS 22^ 

edizione 2024 alla Società Fiere di Parma SpA. 

Stazione appaltante: A.R.S.I.A.L. - Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio  

Indirizzo: Via Rodolfo Lanciani n. 38 – 00162 ROMA (RM)  

Partita IVA e Codice Fiscale: 04838391003  

Recapito telefonico: 06/862.73.675 

PEC: arsial@pec.arsialpec.it    

E-mail: v.michetelli@arsial.it  

 

Art. 1 - Oggetto dell’affidamento 

Oggetto della presente procedura è la fornitura del servizio di affitto dello spazio espositivo e dei 

servizi necessari alla partecipazione della collettiva delle aziende agroalimentari della Regione 

Lazio e ARSIAL alla manifestazione fieristica CIBUS 22^ edizione 2024.  

Lo stand dovrà essere non inferiore a mq 189 ed essere aperto su 4 lati, cioè a isola.  

Oltre all’affitto dell’area libera, si richiedono questi servizi: 

• Quota di iscrizione (comprensiva di iscrizione a catalogo) di ARSIAL  

• Quota di iscrizione (comprensiva di iscrizione a catalogo) di 17 aziende co-espositrici 

• Pulizia stand giornaliera 

• N. 2 Allacci elettrici trifase 

• N. 1 allaccio idrico con presa idraulica  

• Nolo lavello:  

• tessere espositore;  

• tessere parcheggio esterno.  

• Sponsorizzazione Cibus Masterclass (1 slot) 

Con la partecipazione alla presente procedura l’operatore economico assume l’impegno ad 

eseguire la stessa alle condizioni indicate dalla stazione appaltante nei documenti di affidamento. 

mailto:arsial@pec.arsialpec.it
mailto:v.michetelli@arsial.it


Il presente affidamento è stato strutturato in un unico lotto in considerazione dell’importo 

stimato pari a € 64.106,50 IVA esclusa. 

Ai fini del presente affidamento la Stazione appaltante si avvarrà della facoltà di cui all’art. 52 

del dlgs 36/2023 ai sensi del quale  nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 

1, lettere  b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti che sarà oggetto di verifica ai sensi del successivo comma 2. 

Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o 

speciali dichiarati, la stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto, all’escussione 

della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 

economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

 

 2 - Importo del servizio  

 

L’importo massimo stimato per il servizio è pari complessivamente ad euro € 64.106,50 esclusa 

Iva. 

In relazione al presente affidamento, ai sensi dell’art. 108 comma 9 del D.lgs. 36/2023, 

trattandosi di servizi di natura intellettuale, non rileva l’obbligo di indicare i costi della 

manodopera. 

Si fa presente che non sono previsti oneri della sicurezza da interferenze ex art. 26 del Dlgs 

81/2008. 

Art. 3 - Modalità di pagamento - Clausola risolutiva espressa  

Si precisa che il presente affidamento è finanziato con fondi regionali vincolati ex DGR 678/2023 

e che il pagamento della prestazione avverrà, a conclusione della stessa, previa attestazione di 

regolare esecuzione da parte della RUP, ai sensi dell’articolo 116 del Dlgs 36/2023 e a seguito 

di verifica della regolarità contributiva ex art. 48 bis del DPR 602/1973. 

Si precisa che in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o dell’eventuale subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 

appaltante tratterrà dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per 

il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

L’operatore economico aggiudicatario assume espressamente, ai sensi dell’art. 3 della L. 136 del 

13/08/2010 e s.m.i., gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in detta norma previsti.  

Il mancato rispetto della presente clausola comporta l’automatica risoluzione di diritto del 

contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050


L’Agenzia è soggetta a split payment, la fattura elettronica dovrà essere intestata ad: Arsial, Via 

Rodolfo Lanciani, 38 – 00162, Roma. 

Il codice unico di ARSIAL (o IPA) è UF08E9. 

Si segnala che nella compilazione della fattura elettronica, nel campo Riferimento 

Amministrazione, dovrà essere inserito, a pena di rifiuto del documento, il codice DG.001 e nel 

campo < Esigibilità IVA> l’indicazione “S” – scissione dei pagamenti. 

Oltre a detto Codice Univoco ogni fattura dovrà contenere il codice CIG ed il CUP  assegnato 

all’affidamento, il numero di Determinazione Dirigenziale di affidamento, tutti i dati previsti 

dall’art. 21 del D.P.R. 633/1972 (compresa l’indicazione separata di imponibile, aliquota Iva, 

imposta totale, IBAN conto dedicato, ecc.) inserendo l’annotazione obbligatoria “scissione dei 

pagamenti” e la descrizione delle prestazioni, nonché la dicitura della progettualità sui fondi a 

valere di volta in volta comunicati. 

Art. 4 – Durata del contratto 

Dalla stipula al termine delle prestazioni richieste, che non possono comunque superare la data 

del 15 maggio 2024. 

Art. 5 - Responsabilità e obblighi  

La Ditta affidataria dovrà garantire il corretto svolgimento del servizio come proposta presentata 

in sede di affidamento, nonché ai sensi del presente atto, e assumere tutti i necessari 

accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia, avvalendosi di 

personale qualificato e con esperienza lavorativa adeguata. 

La prestazione sarà resa nel rispetto delle presenti Condizioni particolari di servizio, secondo i 

termini e le modalità contenute nell’offerta presentata e nel rispetto degli indirizzi e delle direttive 

fissati dalla RUP. 

La Ditta affidataria si impegna espressamente a fornire la massima collaborazione agli uffici 

dell’Ente durante tutto il periodo contrattuale per espletare nel miglior modo possibile l’incarico 

assegnato.  

La Ditta è obbligata ad applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti, tutte le norme 

contenute nel Contratto Nazionale di Lavoro e negli Accordi Integrativi, Territoriali ed Aziendali 

e per il settore di attività (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dirigenti di aziende del 

Terziario, della Distribuzione e dei Servizi) e per la località dove sono eseguite le prestazioni; 

essa è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto. 

 La Ditta è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 



dipendenti dalla vigente normativa, nonché quelle connesse al rispetto delle disposizioni in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss. 

mm. e ii. 

 La Ditta affidataria è tenuta alla riservatezza ed al segreto d’ufficio. Le notizie comunque venute 

a conoscenza del personale dell’affidatario, non dovranno essere comunicate o divulgate a terzi, 

né possono essere utilizzate da parte della medesima, o da parte di chiunque collabori alla sua 

attività, per fini diversi da quelli contemplati nel presente atto.  

Art. 6 – Procedura di affidamento  

Si procederà mediante affidamento ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del d.lgs. 36/2023 

tramite trattativa diretta sulla piattaforma di approvvigionamento digitale MEPA. 

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e, impregiudicato il potere di 

autotutela della Stazione Appaltante, ad intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, il contratto 

sarà essere stipulato nei successivi trenta giorni mediante corrispondenza secondo l'uso 

commerciale. 

Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del Dlgs 36/2023 NON si applicano i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4. 

Tutte le spese contrattuali e conseguenti sono a carico dell’aggiudicatario. 

L’aggiudicazione avverrà sulla base delle autocertificazioni richiamate dall’art. 52 comma 1 del 

Dlgs 36/2023. 

La stazione appaltante verificherà l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui agli artt. 

94 e 95 attraverso la consultazione delle banche dati delle pubbliche amministrazioni ovvero 

attraverso il FVOE.2 se attivato in sede di acquisizione del CIG in relazione all’importo 

dell’affidamento. 

La stazione appaltante, con le medesime modalità verifica il possesso dei requisiti di 

partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 del Dlgs 36/2023. 

Si ribadisce che ai sensi dell’art. 52 comma 2 del dlgs 36/2023 quando in conseguenza della 

verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione 

appaltante procederà  alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 

definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un 

periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

Art. 7 – Documentazione amministrativa 

L’operatore economico invitato con la presente procedura dovrà caricare negli appositi spazi del 

sistema di approvvigionamento digitale MEPA la seguente documentazione sottoscritta dal legale 

rappresentante: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#103


• Tracciabilità dei flussi finanziari 

• Offerta economica 

• Dichiarazione pantouflage 

• Documento di identità Legale Rappresentante 

Il concorrente presenterà l’offerta economica utilizzando il documento predisposto dal sistema. 

Non sono ammesse offerte indeterminate, condizionate, parziali, plurime, tardive, alternative. 

In relazione all’importo non si ritiene di chiedere la garanzia definitiva ai sensi dell’art 53 comma 

4 del Dgs 36/2023. 

Art. 8 - Soccorso Istruttorio 

La stazione appaltante assegnerà un termine non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci 

giorni per: 

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione appaltante 

nel termine per la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla procedura 

di affidamento o con il documento di gara unico europeo, con esclusione della documentazione 

che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica;  

b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, del 

documento di gara unico europeo e di ogni altro documento richiesto dalla stazione appaltante 

per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone 

l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, inesattezze e irregolarità 

che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. 

ART. 9 – Accesso agli atti e obbligo di riservatezza 

Per quanto concerne l’accesso agli atti si applicano le disposizioni di cui all’art. 35 e 36 del D.Lgs. 

n. 36/2023. 

L’aggiudicatario si impegna ad osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, 

conoscenze o altri elementi eventualmente forniti da Arsial, da enti e amministrazioni pubbliche 

e da associazioni o altri enti partecipanti al progetto e/o eventuali interessati dalle attività.  

Art. 10 -   Informativa trattamento dei dati  

I dati forniti dai concorrenti, obbligatori per le finalità connesse alla presente procedura, saranno 

trattati da Arsial conformemente alle vigenti disposizioni di legge (Regolamento europeo (UE) 

2016/679 c.d. GDPR). 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), e del 

D.lgs. 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si 



informa che i dati personali forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa 

sopra richiamata. 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali 

forniti: 

Titolare del trattamento è ARSIAL, con sede in Via Rodolfo Lanciani, 38 00162 Roma - PEC: 

arsial@pec.arsialpec.it 

Responsabile della Protezione dei dati: Management and Consulting S.p.A.,  

PEC: mandc-spa@pec.it 

Finalità del trattamento secondo i dati relativi al contratto 

Svolgimento della procedura di affidamento del servizio di affitto dello spazio espositivo e servizi 

essenziali per la partecipazione della Regione Lazio Arsial a Cibus 2024.  

Si precisa che: 

• i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle dichiarazioni integrative, nel 

“DGUE” vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini 

dell’effettuazione della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei 

criteri di selezione individuati nel bando e nel presente disciplinare e negli ulteriori 

documenti allegati all’offerta nonché dell’affidamento e, comunque, in ottemperanza alle 

disposizioni normative vigenti); 

• i dati da fornire da parte dell’operatore economico vengono acquisiti, oltre che ai fini di 

cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli 

adempimenti contabili e il pagamento del corrispettivo contrattuale; 

Base giuridica del trattamento 

Esecuzione da parte di ARSIAL dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri (ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per 

scopi statistici) e obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento 

Periodo di conservazione dei dati 

I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle 

finalità per le quali sono raccolti e trattati, nei termini previsti dalla vigente normativa in materia 

di archiviazione e conservazione. 

Categorie di dati ottenuti da soggetti terzi 

Si informa che, ove necessario per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli 

obblighi sopra specificati, ARSIAL potrà raccogliere presso altre Pubbliche Amministrazioni o Enti 

Pubblici e privati, per le finalità di trattamento previste.  

Modalità del trattamento 

mailto:arsial@pec.arsialpec.it
mailto:mandc-spa@pec.it


I dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti elettronici per il tempo strettamente 

necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, o per scopi di archiviazione e 

conservazione stabiliti dalle norme vigenti. 

Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non 

corretti ed accessi non autorizzati. 

Dati giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli Operatori Economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati 

personali”, di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8/.018, n. 

101). I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE 

(vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare 

il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, l’operatore 

acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al 

presente procedimento. 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati: 

I dati saranno resi raccolti ed elaborati, anche in forma elettronica, da ARSIAL, e resi disponibili 

nei confronti del personale dell’Area competente, autorizzato al trattamento. 

Si informa, inoltre, che i dati personali raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad altri 

soggetti, interni autorizzati al trattamento o esterni ad ARSIAL, nei confronti dei quali la 

comunicazione si configura come adempimento di obblighi di legge o contrattuali o come 

necessaria per il perseguimento delle finalità sopra specificate o per la tutela dei diritti e degli 

interessi di ARSIAL.  

Trasferimento dei dati personali verso paesi non appartenenti all’Unione Europea. 

I dati raccolti ed elaborati non vengono trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del 

territorio comunitario. 

 Inesistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione. 

 Il Titolare del trattamento non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 

profilazione, di cui all'art. 22. 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD e 

fermo restando quanto specificato nel successivo paragrafo “Natura della comunicazione dei dati 

e conseguenze della mancata comunicazione”, il diritto di accesso ai propri dati personali nonché 

gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD.  



Potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità 

su www.garanteprivacy.it 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

La comunicazione dei dati personali richiesti è necessaria per l’espletamento della procedura in 

argomento. 

La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come conseguenza, 

l’impossibilità per Arsial di istruire l’offerta presentata e realizzare le finalità sopra indicate. 

Art. 11 Responsabile del trattamento dei dati personali  

Le attività oggetto della procedura implicano, da parte dell’affidatario, il trattamento dei dati 

personali di cui è Titolare Arsial, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR).  

Arsial, in qualità di Titolare del Trattamento, con atto formale (addendum contrattuale: Nomina 

a Responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi degli articoli 4, n. 8) e art. 28 del GDPR 

– Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”), riportato in 

allegato al contratto e parte integrante dello stesso, nominerà l’affidatario  quale Responsabile 

del trattamento dei dati ai sensi degli articoli 4, n. 8) e 28 del GDPR.  

Con la sottoscrizione dell’addendum l’affidatario si impegnerà ad accettare la nomina a 

Responsabile del Trattamento. 

L’affidatario si impegna, inoltre, a sottoscrivere l’atto di nomina (addendum contrattuale) entro 

il termine di venti giorni dalla data di stipula del contratto.   

Art. 12 - Foro Competente  

Per ogni controversia insorta tra l’Amministrazione e la Ditta affidataria è competente il Foro di 

Roma rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri (art. 213 dlgs 36/2023). 

Art. 13 - Disposizioni finali  

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Condizioni particolari, valgono, in quanto 

applicabili: 

• Dlgs 36/2023; 

• L. 241/1990; 

• Codice civile. 

Art. 14 - Codice di Comportamento 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 

http://www.garanteprivacy.it/


165/2001”, l’aggiudicatario e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi 

titolo sono tenuti, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti 

dal sopracitato codice del quale potrà prendere visione sul sito internet di questa 

Amministrazione all’indirizzo:  

https://www.arsial.it/app/uploads/amm-trasparente/NUOVO-CODICE-DI-COMPORTAMENTO-

DI-ARSIAL-5_7_2023.pdf 

Art. 15 – Scadenza 

La scadenza del termine per la presentazione dell’offerta sarà indicata al momento della sua 

pubblicazione. 

Art. 16 - Responsabile del Progetto  

IL Responsabile Unico del progetto (RUP) è il funzionario dott.ssa Valeria Michetelli, in servizio 

presso l’area promozione , reperibile per contatti al seguente recapito v.michetelli@arsial.it . 

Art. 17 – Richiesta chiarimenti 

Qualora qualche Ditta abbia la necessità di richiedere quesiti e/o chiarimenti, questi saranno 

trasmessi e forniti tramite portale. Il termine ultimo di invio dei chiarimenti sarà indicato nella 

RDO al momento della sua pubblicazione. 

 

https://www.arsial.it/app/uploads/amm-trasparente/NUOVO-CODICE-DI-COMPORTAMENTO-DI-ARSIAL-5_7_2023.pdf
https://www.arsial.it/app/uploads/amm-trasparente/NUOVO-CODICE-DI-COMPORTAMENTO-DI-ARSIAL-5_7_2023.pdf
mailto:v.michetelli@arsial.it


Durc On Line

Numero Protocollo INAIL_41794745 Data richiesta 18/12/2023 Scadenza validità 16/04/2024

Denominazione/ragione sociale FIERE DI PARMA S.P.A.

Codice fiscale 00162790349

Sede legale VIALE VIALE DELLE ESPOSIZIONI, 393A 43126 PARMA (PR)

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

I.N.P.S.

I.N.A.I.L.

Il Documento ha validità di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell’interrogazione degli archivi dell’INPS, dell’INAIL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell’edilizia.
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ARSIAL
Delibere - Esercizio 2024

PRAT.832-RDO sul portale Acquisti PA per Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50
comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 per la partecipazione di Regione Lazio e Arsial alla manifestazione “Cibus” edizione 2024. DGR 678/2023.
Decisione di aggiudicazione e impegno di spesa ai sensi dell’art. 17 comma 2 Dlgs 36/2023. CIG: B116B46A4E CUP: F59I23001620002.

DETERMINA DIRIGENZIALEOrgano:
Testo:

Delibera nr. 8322024 - Anno 2024 - del 18/04/2024

Num. Data Creditore/Beneficiario Causale Importo Liquidato Da liquidareAssegnato Da assegnare

CRAM DG.001. AREA AFFARI ISTITUZIONALI, PROMOZIONE E COMUNICAZIONE

1.03.02.02.005Capitolo Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e convegni

Obiettivo/FunzioneB03A01. INIZIATIVE PROMOZIONALI EFFETTUATE CON LA PARTECIPAZIONE DI SOGGETTI TERZI

Centro di costo 2. Avanzo/Fondo disponibile
306 39,902.8718/04/2024 PRAT.832-RDO sul portale Acquisti PA per

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50
comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 per la
partecipazione di Regione Lazio e Arsial
alla manifestazione “Cibus” edizione 2024.
DGR 678/2023. Decisione di
aggiudicazione e impegno di spesa ai
sensi dell’art. 17 comma 2 Dlgs 36/2023.
CIG: B116B46A4E CUP: F59I23001620002.

FIERE DI PARMA SPA 00,0 39,902.8739,902.87 00,0

78.209,93Totali Delibera nr. 8322024 del 0,00 78.209,9378.209,93 0,00
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